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cd il comodo molto naturalmente facciali 
fare due lince rette.

Così appunto il tratto trafverfo della let­
tera •'P, bene fpeffo lo veggiam diritto; e 
/a lettera informa d’ una croce, f .  E quel­
lo che conferma quellatrasmytazione deli» 
in F ancor maggiormente, fi è ,  che felle 
Medaglie di Filippo , e de’ Re di Siriar 
nelle parole E III-M N O T S , e «EIAAAEA- 
^ O T , il phi <ì> vedefi .fpeffo nella forma 
teflè mentovata, cioè fenza il circolo , o 
1 omicron ; ma a traverfo nel mezzo dell’ I 
perpendicolare v’ è una fpezie di linea ret­
ta , formata fedamente di due punti, l’ uno 
itila diitta, e 1 altro alla fin idra, che rap- 
prefentano una croce, f .

"Tale appare effer 1 origine della lettera 
F ;  che per confèguenza, non è altro che 
una corruzione del Greco <P. E' quindi è, 
che. filile medaglie de’ Fahfci, L’ F è d’ or­
dinario. polio in luogo del Greco <p. Ma 
dobbiamo aggiugnere , che quantùnque, la- 
lettera Greca, e la Latina foffero così la 
iìelTa cola, non oliarne il fuono era molto 
più molle e teqero tra i Latini che tra i 
G reci, ficcome già da molto tempo 1’ of- 
ferve) Terenziano.

I Romani, per qualche tempo ufarono'- 
un F inverfa , q , in vece di V  confo- 
tiante, che non^avea figura peculiare nel 
foro alfabeto: così nelle Infcrizioni incon­
triamo T JJR M IN A q lT , D lq l ,  &c. Lipfio 
(nel^ fuo Commento fopra gli Annali di' 
T acito , ]. XI. ) Covarruvias, e Daufquio 
< nel fuo Trattato dell’ Ortografia ): folren- 
gcno, che primo l’ Imperador Claudio in- 
troQuiìel ufo del Digammainverfò , o- q ; e 
ciò chiamano invenzione d’una nuova lettera , 
come quella che è equivalente all’ invenzione 
della lettera V . — In fatti, Tacito (nel c. 4. 
del detto Libro) eSvetonio (nella vita di
C .audio, c. 4 1.)  ci afCcura , che 1’ Irape- 
radore inventò tre lettere ; una delle qua- 
Ji , Lipfio moftra-, che debb’ effere 1’ Eolico 
digamma inverfo, o q : ma avanti Clau­
dio, Varrone fece un tentativo per intra- 
dune la fteffa cofa, ma non vi potè riu- 
cjie. Tutta 1 autorità di un Imperatore 

fu neceffaria per farla invalere: e nè men 
tuiiiitette per lunga pezza ; imperciocché 
dopo la morte di Claudio fu di nuovo git­
tata: fuori, ficcome narra il medefimo Ta- 
«HQ.: e, Quintiliano offerva che ella non

fuffifteva al fuo tempo. Tant’ è lungi ciré' 
1 ufo di un linguaggio fia foggetto nè meri 
ai padroni del mondo.

Aggiugner fi può, che la pronunziadelR 
F è quali l’ ifteffa che quella dei V ;  come 
apparirà manifefto, fe fi porrà mente alla 
maniera di pronunziare le parole feguenti, 
Favore, Vanita, Felicita, Vizio , Fomen­
to, Voga, & c. IFrancefi particolarmenteT 
nel prendere voci da altre lingue, d’ ordi­
nario voltano la finale v in f , come cheti/ 
da cattivo ', neuf  da noz'us; nef da nazus..

Negli ultimi Scrittori Romani traviarne» 
il Latino F ed il Greco <ì>, pb, fpeife vol­
te coni ufi ; come in Falanx , per Phalanx, 
Filofophia, per PMofophia, &c. Il quale 
abufo tuttavia ritienili da molti Scrittori 
Francefi-,. che fcrivono Fiiofophie, Filippe, 
Epifane, &c. ed anche qualche volta dagF 
Inglefi, come in Fantafy-, Filt-re, &c.

F , nella Legge civile. Due ff congiun­
te affieme, fignificano le Pandette : Vedine 
la ragione fotto 1’ articolo Pandetta .

F ’ 0 F A , nella Mufica, dinota la chia­
ve. del  ̂Baffo ellendo polla fu la quarta ri­
ga vers all insù. Vedi Basso, e C h ia v e .

Per verità:, il carattere od il fegno, coir 
cui- /  chiavi / ,  e c fono dinotate , non 
raffomighano punto a cotefie lettere I l  
Sig. Malcolm penfa che farebbe egualmen- 
mente bene, fe ufaiìimo le lettere ifeffè 
ma il coll«me ha d’ altra guifa prevalfov 

L ’ ordinario carattere del F., o della chia­
ve del Baffo è ì  :, che Keplero fi sforza di 
dedurre, per corruzione dalla ileifalettera: 
F . Vedi' C arattere .- 

F n e  noftri coilumi antichi era uno1 
ftigm a, od; una marca impreffa-,

_ Colui che maliziofamente ferirà o coL 
pira qualche perfetta con arm en ella  Chie- 
laq o nel fuo1 ricinto o sfodrerà qualch' 
arme ivi proprio, affine di colpire , averà 
una delle lue orecchie recife; e fe non ha 
orecchie, farà marcato fu la guancia con 
un ferro caldo , avente la- lettera F ,  ac­
ciocché fia conofciuto e tenuto per un rif- 
fofo-, ed attacca- contefe.-

F , nelle preferizioni mediche , ila- per 
fiat', fi faccia: come F.S. A. dinota l’ ifiefi- 
io che , fiat fecundum artem .

F , tra quelli che ci danno il valor nufc 
merale delle lettere , lignifica 40. giufia- 
quel verfo-,

Aevi«


